
FERITE 
Ciao Tommaso! Ti lasciamo questo biglietto, perché non ti abbiamo 
trovato insieme agli altri…chissà dov’eri. Come stai? Sei già partito 
per evangelizzare l’India, dove la Tradizione vuole che tu sia stato 
martirizzato? Permettici di dubitarne: la Pasqua ha ancora bisogno di 
tempo per essere digerita, assimilata, per nutrire la vita e la missione. 
Ci sarà bisogno dello Spirito Santo e di un po’ di tempo per capire 
che le cose non sono più come prima. Partirai da una terra ferita e 
dovrai passare per terre che oggi sono insanguinate dalla guerra, dalla 
violenza cieca, dalla boria e dall’arroganza dei potenti, dalla 
sofferenza degli innocenti. Terre che sembrano tanto lontane, ma che 
in realtà sono vicine e noi siamo sempre più preoccupati per il futuro 
incerto che, giorno dopo giorno, si disegna davanti a noi. Terre ferite, 
ferite da tanto tempo, continuamente lacerate: c’è forse una terra, una 
vita che non sia ferita? Quale Pasqua attende quelle ferite, che sono 
anche nostre? Dove potremo riconoscere l’azione di Dio? Ci 
rivolgiamo a te, perché sappiamo che i dubbi li hai avuti anche tu: ma 
hai avuto anche la geniale intuizione di chiedere di vedere le ferite, 
perché solo un Dio ferito può salvare un’umanità ferita, come era la 
tua, come è la nostra, come è quella di tutti gli uomini e di tutte le 
donne che hanno camminato su questa terra. Grazie per la tua 
risposta e per il tuo starci vicini nel nostro essere feriti e nella 
confessione di fede. Ciao! 

d. S.D.G. 
PILLOLE DI LITURGIA…  
Lo stare in piedi è un atteggiamento tipico del Tempo Pasquale: ci 
si alza per annunciare con il corpo la Risurrezione, per affermare la 
propria dignità di risorti con Cristo. Nella liturgia, viviamo in piedi 
l’inizio della Messa, per sottolineare la riverenza verso la persona di 
Cristo che si fa presente; l’annuncio del Vangelo, per indicare 
l’ascolto attento e disponibile; la professione di fede, per 
evidenziarne l’importanza; la conclusione, per mettere in risalto la 
prontezza e l’entusiasmo con cui accogliamo l’invio missionario 
“Andate in pace”.  
 

 
 

      
SSS...   MMMaaarrriiiaaa   dddeeelll   RRRooosssaaarrriiiooo   iiinnn   PPPiiieeevvveee   

SSS...   LLLooorrreeennnzzzooo   iiinnn   LLLaaammmooosssaaannnooo   ---   SSS...   SSS...   EEErrrmmmaaagggooorrraaa   eee   FFFooorrrtttuuunnnaaatttooo   iiinnn   TTTaaammmbbbrrreee   ---         
SSS...   FFFlllooorrriiiaaannnooo   iiinnn   SSSpppeeerrrttt   ---   SSS...   GGGiiiuuussseeeppppppeee   iiinnn   CCChhhiiieeesss   ---   SSS...   OOOsssvvvaaallldddooo   iiinnn   BBBooorrrsssoooiii   ---   SSS...   MMMaaarrrttt iiinnnooo   iiinnn   TTTiiigggnnneeesss   

 

           
 

 
 

 

 
 
 

 

Avvisi e 
appuntamenti 

 
 

DOMENICA  
“DELLA DIVINA MISERICORDIA”  

E INDULGENZA PLENARIA 
Questa Domenica è anche la festa della “Divina 
Misericordia”, secondo la rivelazione fatta a S. 
Faustina Kowalska. È possibile ottenere 
l’indulgenza plenaria, visitando devotamente 
una chiesa e recitandovi il Padre nostro, il Credo 
e una preghiera secondo le intenzioni del Papa, 
recitando la Coroncina alla Divina Misericordia. 
Sempre alle condizioni stabilite dalla Chiesa 
(Confessione sacramentale,Comunione). 
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
Domenica prossima, 19 aprile, alla Messa 
festiva delle ore 10.30 a Pieve, si accosteranno 
per la prima volta alla Santa Comunione 16 
bambini e bambine delle nostre comunità 
cristiane.  
In preparazione Giovedì 16 alle ore 20.00 in 
chiesa a Pieve ci sarà la Celebrazione 
Penitenziale con le Confessioni individuali per 
i bambini e gli adulti che desiderano e una 
prova della celebrazione. 
Li accompagniamo con la nostra preghiera.  
 

RACCOLTA GENERI ALIMENTARI  
È sempre presente nella chiesa parrocchiali il 
cesto o il carrello per la raccolta di alimenti e 
prodotti per l’igiene personale e della casa, che 

servono a confezionare i pacchi destinati alle famiglie bisognose dei nostri paesi dell’Alpago. Questa raccolta viene fatta 
anche in alcuni negozi del territorio. 
 

DECIMO ANNIVERSARIO PER IL VESCOVO RENATO MARANGONI 
Ricorre in questi giorni (10 aprile) il decimo anniversario dell’Ordinazione Episcopale del nostro Vescovo Renato e del suo 
ingresso nella nostra Diocesi (24 aprile). In occasione della Messa del Crisma è stato ricordato questo anniversario con 
l’invito a pregare per il Vescovo Renato, come facciamo in ogni Messa con la menzione del nome nella Preghiera 
Eucaristica. I Canonici del Capitolo della Cattedrale di Belluno, invitano i fedeli che possono a partecipare alla Messa che 
verrà celebrata martedì 14 alle ore 18.30 in Cattedrale in occasione dell’Anniversario della Dedicazione della stessa. Sarà 
l’occasione per ringraziare il Signore per il dono del Vescovo e pregare per il Vescovo Renato.   

 

 

Settimana dal 12 al 19 aprile 2026 
 

2^ Domenica di Pasqua 
 

15 

 

PARROCI: don Moreno Baldo (Pieve) 0437 478009 – 3317337809 ;  don Lucio Pante (Tambre) 0437 49042 - 366 4756394 
sito: www.parrocchiealpago.it – pagina facebook: parrocchie Tambre-Borsoi-Spert 



                Orario delle Celebrazioni Liturgiche 

 
 
 
 

Sabato 11 
FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
bianco  

 

ore 17.00 LAMOSANO : ann. + don Renzo Sirena // ++ Rita, Paolo e fam. deff.  
                                          ++ Pierluigi Romor e Giovanna Tona 
 

ore 18.00 VALDENOGHER: ann. + Illo Bortoluzzi // + Corrado Azzalini 
 

ore 18.30 PIEVE : ++ Mauro e Roberta 

F 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 12 aprile 
 

2^ DI PASQUA 
 

“Della Divina Misericordia” 
 
 

bianco 
 
IMPERATA: GIORNATA PER I SERVIZI E LA 
GESTIONE DELLA DIOCESI  
 

ore 09.00 CHIES : ++ defunti De March - Zanon 
 

ore 09.15 BORSOI : ++ Cesira De Demo e deff. di famiglia 
 

ore 10.30 PIEVE : Per le Comunità cristiane  
                                ann. ++ Livio Boccanegra, genitori e suoceri 
 

ore 10.30 TAMBRE : Per le Comunità cristiane - + Pietro Ughini 
                                     ++ Giulia, Idio, Rina e Pietro // + don Corinno Mares 
 

ore 17.00 SPERT: ++ Bruno De Prà, Milde e Lorenzo // + Domenica Paulon 
                                ++ Francesco Bino e Bernardina 
 

ore 18.30 TIGNES : ++ Giulia e Maria // ++ Albina e Giacomo 

 

Lunedì 13 
bianco 

ore 17.30 S. MARTINO : ++ Dina Vecellio e Fedele Barattin  
 

ore 18.30 CODENZANO : ann. ++ Bruno e Adelina Zanon 
 

Martedì 14 
Anniv. Dedicazione Cattedrale 
bianco 

 
 
 
 
 
 
 

 ore 18.30 FUNES : ++ Felice De Battista, Gina e Maria 
 
 

Mercoledì 15 
bianco 

 

ore 16.30 PIEVE : Esequie + Vincenzo Elefante  
 

ore 18.00 TAMBRE - CAPPELLA : ++ Angelo Prian e Domenica 
Giovedì 16  
bianco 

 

ore 18.30 ALPAOS : ++ Jannè De Min e Marcello 

Venerdì 17 
bianco 

 

ore 18.00 BROZ : ++ defunti della frazione 
 

ore 18.30 GARNA : ann. + Anna Mognol // ++ Valter Canei e Graziella 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 18 
bianco  

 

ore 17.00 LAMOSANO : per la pace nel mondo 
 

ore 18.00 VALDENOGHER: 30° + Renata Sperti // + Veglia Cargini 
                                                + Emilia Bortoluzzi Nardi 
 

ore 18.30 PIEVE : in Ringr. 60° di Matrimonio Armando e Maria Roffarè 
                                7° + Vincenzo Elefante // 30° + Dino Torres 
                                ann. ++ Pierina De Marchi e Adriano Turrin 

F 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 19 aprile 
 

3^ DI PASQUA 
 
 

bianco 
 
 
IMPERATA MINORE: GIORNATA PER 
L’UNIVERSITÀ CATTOLICA 
 

ore == == CHIES : *** Non c’è la S. Messa questa domenica 
 

ore 09.15 BORSOI : ++ Lucia e Emanuela// ++ defunti di Dina e Giuseppe 
 

ore 10.30 PIEVE : PER LE COMUNITÀ CRISTIANE E PRIMA COMUNIONE DI 16 BAMBINE  
                                          E BAMBINI DELLE NOSTRE COMUNITÀ 
                                in Ringr. 30° di Matrimonio Yuri De Col e Katia Pajer 
 

ore 10.30 TAMBRE : Per le Comunità cristiane  
 

ore 17.00 SPERT: ++ Adelina e Ottavio // ++ Angela e Giovanni 
                                ++ Umberto Boldarin e mamma // ++ defunti di Donis 
 

ore 18.30 TIGNES : 7°+ Angelo Moras // ann. ++ Giuliano e Giacomo D’Alpaos 
                                     ++ Vincenzo, Flora e Diana 

 

Lunedì 20 
Bianco 

ore 17.00 S. MARTINO : ann. + Vincenzo Barattin// ++ Tonino, Rita, Sabina e amici
 

ore 18.30 CODENZANO : ++ Vally Fullin e Osvaldo Gino Zanon       don Lucio 
 

Dal Messaggio “Urbi et Orbi”di Papa Leone XIV il giorno di Pasqua 
Fratelli e sorelle,Cristo è risorto! Buona Pasqua! 
Da secoli la Chiesa canta con esultanza l’avvenimento che è origine e fondamento della sua fede: «Il Signore della vita era morto / ma 
ora, vivo trionfa. / Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risorto. / Tu, Re vittorioso, / abbi pietà di noi» (Sequenza di Pasqua). 
La Pasqua è una vittoria: della vita sulla morte, della luce sulle tenebre, dell’amore sull’odio. Una vittoria a carissimo prezzo: il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente (cfr Mt 16,16) ha dovuto morire, e morire su una croce, dopo aver subito un’ingiusta condanna, essere stato 
schernito e torturato, e aver versato tutto il suo sangue. Come vero Agnello immolato, ha preso su di sé il peccato del mondo 
(cfr Gv 1,29; 1Pt 1,18-19) e così ci ha liberati tutti, e con noi anche il creato, dal dominio del male. […] 
Ci stiamo abituando alla violenza, ci rassegniamo ad essa e diventiamo indifferenti. Indifferenti alla morte di migliaia di persone. 
Indifferenti alle ricadute di odio e divisione che i conflitti seminano. Indifferenti alle conseguenze economiche e sociali che essi 
producono e che pure tutti avvertiamo. C’è una sempre più marcata “globalizzazione dell’indifferenza”, per richiamare un’espressione 
cara a Papa Francesco, che un anno fa da questa loggia rivolgeva al mondo le sue ultime parole, ricordandoci: «Quanta volontà di morte 
vediamo ogni giorno nei tanti conflitti che interessano diverse parti del mondo!» (Messaggio Urbi et Orbi, 20 aprile 2025). 
La croce di Cristo ci ricorda sempre la sofferenza e il dolore che circondano la morte e lo strazio che essa comporta. Tutti abbiamo paura 
della morte  e per paura ci voltiamo dall’altra parte, preferiamo non guardare. Non possiamo continuare ad essere indifferenti! E non 
possiamo rassegnarci al male! Sant’Agostino insegna: «Se hai paura della morte, ama la risurrezione!» (Sermo 124, 4). Amiamo anche 
noi la risurrezione, che ci ricorda che il male non è l’ultima parola, perché è stato sconfitto dal Risorto. 


